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Affidata ad un gestore la realizzazione di una infrastruttura che servirà 79 Comuni della nostra provincia

La rete wireless più grande d’Europa
La connessione Internet a banda larga senza fili servirà enti pubblici e soggetti privati

di Alessandro Carini

Il progetto «wireless a banda larga» della Provincia di Brescia è giunto alla sua fase attuativa: il bando di gara indetto alla fine di novembre dello scorso anno dal Broletto ha portato alla selezione della società che nei prossimi mesi realizzerà l'infrastruttura che coinvolgerà ben 79 comuni.

SENZA FILI. L'importanza del progetto sta proprio nella parola inglese wireless, che vuol dire senza fili. Si tratta cioè di una tecnologia che consente la connessione ad Internet senza la necessità di collegarsi alla rete telefonica attraverso cavi. Si tratterà di una connessione a banda larga, cioè tale da consentire l'utilizzo delle tecnologie digitali si massimi livelli di interattività.

In ogni comune la barda di connessione sarà portata dalla dorsale (la rete con i cavi) in corrispondenza del municipio. Da qui sarà irradiata sul territorio attraverso un'antenna multidirezionale, collocata sulla sommità del municipio, che creerà una «bolla di connettività» sull'intero agglomerato urbano. L'utente, al quale il gestore avrà fornito l'hardware necessario, potrà accedere alla connessione attraverso il proprio personal computer, anche portatile.

AREE SVANTAGGIATE. 179 comuni bresciani coinvolti appartengono alle aree cosiddette «Obiettivo 2» e «a Sostegno Transitorio», zone dunque ritenute economicamente svantaggiate. Si tratta per lo più di aree montane (in Valcamonica, Valsabbia e nell'Alto Garda), che non sono raggiunte dalla rete di connessione a banda larga. Per eliminare quella che è un'oggettiva condizione svantaggiosa nell'accesso e nell'utilizzo degli strumenti della società dell'informazione (la cosiddetta digital divide), la tecnologia wireless è stata individuata come quella più adatta.

DUE MILIONI DI EURO. Solo un soggetto pubblico poteva sobbarcarsi l'onere di finanziare l'infrastruttura, peraltro indispensabile per lo sviluppo di aree che si trovano lontano dagli enti erogatori di servizi e che dunque ricavano forte beneficio dall'attingervi in via telematica. La gestione del progetto è stato affidato alla Megabeam Italia, che realizzerà e prenderà in concessione l'infrastruttura e l'erogazione dei servizi.

In parte saranno utilizzate le reti già esistenti o progettate nel territorio della Comunità montana dell'Alto Garda, nella Bassa e nell'Alta Valcamonica. Il progetto è stato portato avanti dalla Provincia: la spesa totale è di 2 milioni di euro,1,2 dei quali finanziati da un contributo della Regione Lombardia.

PUBBLICO E PRIVATI. Beneficiari della rete senza fili saranno sia gli enti pubblici che i privati. In un'ottica pubblicistica, «con l'utilizzo di questa tecnologia ‑ nota il presidente della Provincia Alberto Cavalli, che ha presentato il progetto insieme all'assessore all'Innovazione Corrado Ghirardelli ‑ si perseguiranno obiettivi di semplificazione amministrativa secondo criteri di efficienza, efficacia e massima trasparenza. Si realizza così uno dei 10 progetti individuati in sede di Stati Generali, uno dei 4 ritenuti particolarmente interessanti».

Gli enti pubblici potranno accedere ad Internet, sviluppare reti informatiche interne (Intranet) ed erogare servizi ai cittadini. Anche le imprese ne trarranno beneficio: potranno connettersi ad Internet, attivare Intranet aziendali, gestire il traffico voce e la videosorveglianza, fare videoconferenze sfruttando la stessa tecnologia.

LA PIÙ GRANDE D'EUROPA. Quella che si realizzerà da qui a fine anno (ma che già quest'estate sarà operativa in molti comuni) è la rete wireless più grande d'Europa, per numero di comuni coinvolti e per estensione territoriale della copertura (ben 2.360 chilometri quadrati).

L'assessore Ghirardelli parla di «un passo definitivo ed importantissimo verso l'autostrada telematica della provincia di Brescia, un punto di partenza fondamentale per gestire con tempestività ed efficacia la situazione di difficoltà che sta attraversando la nostra provincia, nell'interesse dell'intero sistema economico territoriale». Davide Rota, amministratore delegato di Megabeam Italia, si spinge a definire la rete bresciana «il ponte sullo Stretto delle reti wireless»: un ponte che serve a... navigare.
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Al Centro congressi di Boario Terme entra nel vivo ExpoSposaSì: stasera la sfilata in costume d’epoca

Expo festeggia il matrimonio medievale
di Sergio Gabossi

Il primo fine settimana degli expo di primavera organizzati da Sycomor; entra nel vivo. Ieri sera, nel padiglione delle fiere del Centro Congressi di Boario completamente trasformato per l'occasione, si è tagliato il nastro del primo dei cinque expo settoriali che terranno compagnia ai camuni e ai bresciani nei prossimi weekend.

Il primo appuntamento è l'ExpoSposaSì, che quest'anno spegne le tre candeline. L'occasione è imperdibile per coloro che hanno già deciso di convolare a nozze o per le coppie che presto dovranno pensare a bomboniere, partecipazioni e bouquet. «L'esperienza acquisita nelle scorse edizioni ci ha permesso di realizzare una manifestazione destinata a diventare un punto di riferimento in tutta la provincia» ‑ dicono da Sycomor ‑. Avanti con le proposte, dunque. Gli abiti per lui e per lei presentati dai migliori atelier, i preziosi gioielli, parrucchieri e esperti di make‑up, fiori e addobbi, servizi fotografici, automobili da mille e una notte e perfino una splendida carrozza trainata da maestosi cavalli. Senza dimenticare uno spazio dedicato ai migliori ristoranti della zona e alle agenzie di viaggio per una luna di miele indimenticabile.

Ma l'edizione di quest'anno porta con sé un evento mondano davvero unico. Ieri sera si è tenuta la rievocazione storica del fidanzamento medievale. I presenti hanno vissuto una grande fiaba con i suoi personaggi: il notaio, i figuranti, le damigelle, i giocolieri, la cartomante, il grafologo, i giullari, gli sputafuoco e, naturalmente, i due innamorati. La parata medievale proseguirà anche oggi a partire dalle 18.30. La serata vivrà il suo momento clou con la celebrazione del matrimonio medievale «...nel rispetto delle strette regole dell'epoca», sottolineano gli organizzatori.

Dopo il fatidico "Sì", tutti alla Locanda del gusto allestita nel cuore della Fiera, per prendere parte alla cena, da consumare sulla musica dell'epoca, tra mille sorprese, giochi e sfilate di dame e cavalieri. «Chi volesse partecipare alla cena deve prenotarsi telefonando allo 0364‑533308». Domenica, alle 14.30, lo spettacolo musicale offerto da "Incanto Armonico" e alle 16.30 la sfilata di moda con abiti da sposa e abbigliamento casual primavera‑estate presentato da Elisabetta Del Medico.

In serata, alle 21, il gran finale: taglio della torta preparata da "Gelatissimo" che verrà poi distribuita ai visitatori. Gli orari? Venerdì dalle 18.30 alle 23.30, sabato dalle 14 alle 24 e domenica dalle 10 alle 23. L'ingresso è gratuito.
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A Darfo

Un “progetto” per la famiglia
di Vera Zappia

Uno spazio di incontro e condivisione per le famiglie di tutta la Valcamonica, denominato «Progetto famiglia». È l'iniziativa promossa da qualche anno in un edificio di proprietà comunale in via A. Barbolini 4 a Darfo.

Si tratta di uno sportello aperto ai bisogni e alle necessità di tutti i residenti in valle, compresi gli stranieri giunti in Valcamonica per trovare lavoro e in cerca di fortuna.

L'Assessorato alle politiche sociali del Comune di Darfo ‑ rappresentato da Riccardo Minini nel corso della conferenza stampa ha messo in risalto la valenza sociale e solidale del servizio. Con questo progetto la Provincia «ha impegnato risorse in un obiettivo in cui crede, per essere vicino, in un rapporto diretto e costante, al cittadino. Si tratta di un servizio gratuito, per tutti i camuni; una risposta ai problemi degli anziani e dei giovani; un servizio che vuole dare dignità ad ogni persona che abbia la necessità di presentarsi allo sportello».

Dello stesso parere il sindaco Francesco Abbondio che ha rivolto un appello perché questo servizio gratuito venga conosciuto dalla maggior parte delle persone. Molte le famiglie, i gruppi di persone che da questo sportello hanno trovato e possono trovare sostegno alle difficoltà, alle problematiche inerenti la tossicodipendenza, la solitudine, le difficoltà di handicap o di lavoro».

«Progetto famiglia ‑ spiega ancora il sindaco ‑ è uno spazio qualificato, in cui operano psicologi, pedagogisti, educatori professionali che si avvalgono opportunamente di consulenti specialistici. Questo progetto non ha la pretesa di sovrapporsi alle strutture che operano in questo settore nel territorio, anzi, quando occorre vengono interpellate. Durante l'incontro è stata comunicata l'apertura di un corso per anziani sulla memoria col fine di insegnare «ad utilizzarla bene». L'orario di accettazione segreteria è fissato dal martedì pomeriggio dalle 15 alle 17; giovedì e sabato mattina dalle 10 alle 12. Informazioni: tel. 0364 536632; progetto.famiglia@darfoboarioterme.net.
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Aprile d’arte e turismo ad Iseo

“Porte aperte” alla cultura e... alle iscrizioni
di Tonino Mazza

Fervono i preparativi per «Porte aperte», la manifestazione culturale che si tiene nei vicoli, nelle piazze, nelle antiche dimore e nei giardini di Iseo e Clusane, giunta ormai all'undicesima edizione.

Organizzata dalla Società operaia di mutuo soccorso e dal gruppo Iseo Immagine, la rassegna artistica, che si terrà dal 22 al 25 aprile, è anche un momento di promozione turistica se si considera che al seguito di pittori, scultori e musicisti, giungono a Iseo gruppi artistici di levatura e talento che allieteranno le giornate agli ospiti. Gli abitanti d'Iseo, ormai abituati a questo importante appuntamento con l'arte, collaborano generosamente con gli espositori. Infatti non è difficile notare sui balconi e sulle finestre che si affacciano sugli antichi vicoli, divenuti gallerie all'aperto, vasi di gerani e fiori variopinti, per salutare la primavera e i primi vacanzieri, italiani e d'Oltralpe, che approdano sul Sebino.

«Sono tantissime le richieste di adesione alla manifestazione ‑ spiega Sergio Alebardi, segretario della Società operaia ma è anche doveroso ricordare che le domande dovranno pervenire alla nostra sede, in viale Repubblica n1, entro e non oltre il 16 marzo». Castello Oldofredi, che accoglie la Biblioteca comunale e il museo municipale, auditorium elegante e funzionale, metterà a disposizione lo splendido cortile interno, su cui si affaccia il Museo della guerra, a scultori e pittori come nelle edizioni passate. Suggestivo luogo espositivo sarà piazzetta Mazzini, ornata dall'antica fontana. Vicoli, giardini fioriti e gallerie saranno i luoghi dove le opere d'arte troveranno un'adeguata collocazione. La stessa cosa avverrà a Clusane che offre per l'occasione il lungolago Capponi e il piccolo centro espositivo. che porta lo stesso nome. «Queste manifestazioni culturali e artistiche ‑ evidenzia l'assessore al Turismo Flavio Romeli ‑ rivestono particolare importanza per il turismo perché fanno convergere su Iseo e l'hinterland artisti che suscitano interesse e curiosità, ma anche amanti dell'arte e buongustai che si potranno fermare a gustare i piatti tipici che i ristoratori preparano con antiche ricette. A questo si aggiungono le prime presenze di vacanzieri che trascorreranno le vacanze pasquali sul lago e potranno ammirare le opere esposte e, magari, acquistarne alcune». Sarà la commissione organizzatrice ad assegnare gli spazi dove gli artisti esporranno in occasione di «Porte aperte». Nel caso di esposizione in spazi aperti ogni artista dovrà munirsi di cavalletti, tavoli o altri supporti, e la sorveglianza delle opere sarà a suo carico.
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Accolte le osservazioni di Arpa e Provincia

Sulzano, col nuovo Prg sarà più difficile costruire
di Flavio Archetti

È stato approvato giovedì in Consiglio comunale il nuovo Piano regolatore generale di Sulzano. Le norme sono state approvate all'unanimità, dopo che le opposizioni avevano ormai lasciato l'aula.

L'iter burocratico seguito nei mesi passati dal nuovo Prg (la stesura iniziale era stata presentata già a fine 2004) si è completato con l'accoglimento da parte dell'Amministrazione guidata dal sindaco Giuseppe Ribola delle osservazioni avanzate da Arpa (Azienda regionale protezione ambiente) e Provincia di Brescia. Invece nessun intervento, dopo la «presa visione», è stato inoltrato dagli altri enti sovraccomunali preposti al via libera: Comunità montana, Asl e Agenzia del Demanio. «Ci siamo mossi ‑ spiega il sindaco ‑ per modificare o integrare in qualche aspetto il precedente "disegno" accogliendo le richieste sia dell'Arpa che della Provincia». Per quanto riguarda il

cosiddetto piano di «zonamento acustico», precisa Ribola, «lo stiamo predisponendo: lo inseriremo nel quadro generale appena sarà stato ultimato, come chiesto dall'Arpa». Il Prg approvato non comprende la possibilità di edificare in una zona di Tassano: questo punto è stato stralciato «visto che ‑ spiega Ribola ‑ a parere dei tecnici della Provincia rappresentava un aumento di volumetrie in contrasto con il piano paesistico della zona.

«Le variazioni rispetto alla precedente stesura del piano ‑ prosegue il sindaco hanno anche portato all'eliminazione della zona prevista "a espansione artigianale", sul monte, che torna così in parte a vocazione agricola e in parte viene vincolata alla realizzazione di un parcheggio pubblico di 3.000 mq. Così come abbiamo previsto una nuova "fascia di rispetto per la zona a lago", dove per favorire la vocazione turistica dei nostri luoghi non sarà più possibile edificare; l’estensione della zona di "salvaguardia ambientale" da Canai fino a Camontaro; l'eliminazione di due futuri edifici nella zona di via Ruchena per rischio idromorfogeologico e ancora la trasformazione di una porzione di parcheggio pubblico a Tassano in "verde privato"».

Dal Prg emerge una evidente volontà di ridurre le volumetrie di costruzione. «Abbiamo pensato a una pianificazione di "qualità" piuttosto che di "quantità" precisa il primo cittadino perchè negli ultimi anni il consumo di territorio è stato davvero intenso e ha portato Sulzano a raddoppiare quasi la popolazione residente, passando dai circa 1.300 abitanti dei primi anni '90 ai quasi 2.000 di oggi. Per il futuro non vogliamo più fungere da polo di attrazione per chi cerca casa, ma solamente assolvere al compito di dare alloggi ai ragazzi sulzanesi che intendono rimanere a vivere in paese».
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Appaltati i lavori della nuova caserma: sorgerà tra il palazzo della Pretura e il liceo Golgi

La Forestale trova casa a Breno
L’edificio pronto tra un anno, il costo dell’opera è di 630mila euro

di Gian Mario Martinazzoli

Era attesa da molto tempo, tanto è vero che il progetto risale ad una quindicina di anni fa. La scelta poi del terreno su cui far sorgere la nuova caserma del Corpo forestale dello Stato risale addirittura al 1986. In questi giorni i lavori sono stati consegnati all'impresa appaltatrice ed entro un anno la nuova struttura dovrebbe essere completata.

Occuperà lo spazio ancora vuoto tra l'edificio della Pretura e il liceo Golgi e sarà raggiungibile proprio attraverso la strada che scende alla sede staccata del Tribunale. Il costo dell'opera, 630mila euro, è interamente a carico dello Stato mentre il terreno è stato reperito dal Comune di Breno. In progetto la palazzina si presenta bassa ed elegante: nel piano interrato troveranno posto le autorimesse e i magazzini; al piano terra verranno invece ricavati gli uffici veri e propri sia del Coordinamento distrettuale per la Valcamonica sia della stazione di Breno. Al piano superiore sono previsti gli alloggi per i comandanti e una camerata per gli agenti.

«Siamo contenti ‑ spiega il sindaco di Breno, Edoardo Mensi ‑ di poter pensare ad una diversa sistemazione degli uffici del Corpo forestale che si tradurrà anche in un miglior servizio agli utenti».

Attualmente le guardie forestali sono ospitate nei piani alti del palazzo degli uffici, una collocazione scomoda e poco funzionale sia per gli agenti sia per il pubblico. Bisogna salire parecchie decine di gradini o far uso

di un ascensore piuttosto angusto che ormai risente dei tanti anni che si porta sulle spalle. Insomma, la nuova sede sarà tutta un'altra cosa e se non ci saranno ostacoli tra circa un anno potrà essere disponibile. 

In questo modo si verrà incontro ai bisogni dei forestali che continuano a svolgere un compito prezioso al servizio del territorio.

Naturalmente il controllo sui boschi resta l'attività principale e forse la più conosciuta del Corpo forestale dello Stato. In particolare spetta a loro il lavoro di prevenzione e controllo sugli incendi boschivi e di verifica del rispetto delle norme sul terreno dei vincoli idrogeologici e ambientali.

Negli ultimi anni è cresciuta la collaborazione dei forestali con gli altri corpi di polizia. A questo proposito basterebbe pensare al lavoro svolto nella ricerca dei resti dei corpi dei coniugi Donegani anche di recente.

In Valcamonica gli agenti forestali sono distribuiti su dieci stazioni che devono vigilare su circa 130mila ettari di territorio, metà dei quali è rappresentato proprio dai boschi. La nuova caserma conferma che il presidio forestale continua ad essere considerato di capitale importanza per il territorio della Valcamonica.
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Viabilità in primo piano

Cedegolo, interventi per scongiurare incidenti
di Pierluigi Mottinelli

Ho letto sull'edizione di domenica 26 febbraio la lettera della mamma di Cedegolo, con le espressioni di rabbia per l'incidente stradale di lunedì 20 febbraio, che, solo per fortuna, non si è trasformato in tragedia.

Voglio pubblicamente esprimere a Silvia la condivisione personale e dell'Amministrazione comunale che rappresento per lo sfogo, che ben interpreta lo stato d'animo di tutta la popolazione dell'abitato di Cedegolo.

Purtroppo in questi anni gli sforzi delle amministrazioni comunali tesi a rafforzare la segnaletica stradale: con l'istituzione di semafori rallentatori del traffico, l'approvazione del piano urbano del traffico, la collocazione di dissuasori sui marciapiedi, la demolizione di fabbricati prospicienti la carreggiata stradale e il conseguente allargamento delle dimensioni della strada, una continua ed attenta azione della polizia locale in collaborazione con i Comuni limitrofi, non sono stati sufficienti a scongiurare del tutto gi incidenti accaduti.

La tanto annunciata viabilità sulla SS42, sulla variante di Cedegolo, di cui molti si attribuiscono i meriti, è ancora in una fase iniziale della ripresa dei lavori, da parte delle aziende aggiudicatrici dell'appalto e non se ne prevede la realizzazione prima di tre o quattro anni.

Tempi troppo lunghi, subordinati poi ad un andamento del cantiere lineare, senza imprevisti, che già nel ritrovamento di nuove incisioni rupestri nel Comune di Capo di Ponte, sembra invece iniziare con difficoltà, ad oggi non quantificabili.

Sicuramente non possiamo aspettare che tempi così lunghi, con il contestuale aumento esponenziale del traffico, soprattutto quello pesante, passino senza continuare ed intensificare un'azione di controllo del traffico, con segnaletica ancora più incisiva, tesa a rallentare la velocità di autoveicoli e mezzi pesanti e con dotazione di personale più numeroso, della sola Polizia locale, sulla strada.

Pertanto: sull'educazione stradale; sui controlli, con tutti i mezzi possibili; sul monitoraggio dell'avanzamento dei lavori sui cantieri della variante, visti i precedenti non rassicuranti; sull'effettiva competitività di una linea ferroviaria Brescia‑Iseo‑Edolo, che diminuisca il congestionamento soprattutto del traffico merci su gomma; sui lavori di segnaletica stradale che rafforzino la prevenzione di incidenti stradali; verterà la discussione di venerdì 3 marzo presso la sala Polifunzionale di Cedegolo, nell'assemblea pubblica indetta dall'Amministrazione comunale per discutere del problema.

L'invito è stato esteso, oltre che ai cittadini di Cedegolo, anche alle Amministrazioni comunali del territorio, agli Enti sovracomunali ed all'Anas, per poter assieme individuare le possibili soluzioni.

Inoltre la conferenza dei Capigruppo del consiglio comunale ha proposto un'integrazione all'o.d.g. del Consiglio sul bilancio, già convocato per lunedì 6 marzo, per istituire una consulta sul traffico e la viabilità.

Sono cosciente che le soluzioni che potrebbero uscire dall'assemblea pubblica e dalla consulta, potrebbero comportare un rallentamento del traffico nella già difficile circolazione della SS42.

D'altronde la coscienza sui possibili disagi sulla viabilità mi è ben presente, ma non può essere, in nessun modo, una remora per non individuare con forza, con determinazione ancora più incisiva del passato, forti anche della rabbia di tutti i nostri concittadini e della condivisione degli altri comuni, in particolar modo delle Amministrazioni di Sellero e Berzo Demo, tutte le possibili soluzioni per scongiurare gli incidenti stradali, che coinvolgendo i pedoni, possono trasformarsi in tragedia.

La ringrazio per l'ospitalità, nella speranza di aiutare a comprendere una situazione di grande disagio in questa trafficata parte della SS42.
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I francesi, nazionalisti in casa, sono positivamente presenti nell’industria della provincia. Senza frontiere né barriere la provincia regione d’Europa

Allons enfants de... Brescia, terra di Francia
Da Bonduelle a Air Liquide, da Fleming a Lafarge: quando il mercato non ha una bandiera

di Camillo Facchini

Nazionalisti con l'energia, internazionalizzati dove c'è da fare business. C'est la vie, perché la squadra francese a Brescia è molto ben rappresentata e, soprattutto, ha acquisito quote di controllo o partecipazioni in società profittevoli e nelle quali investe. Né paté né beaujolais, ma gas tecnici, esplosivi, blindosbarre, coperture per i tetti, supermercati, «cannoni» per l'innevamento artificiale e laboratori d'analisi: sono questi i comparti in cui i «cugini» d'Oltralpe (visto quel che è accaduto, però, forse più fratelli, ma di quelli da «amur de fradei, amur de cortei») sono presenti in provincia. E ciò che un poco sorprende, e molto fa piacere, è che se il board è francese, il management è italiano: insomma si fidano.

Il viaggio nell'imprenditoria francese propone una decina di imprese di dimensioni significative e profittevoli ed un centinaio di imprese individuali, espressione di una comunità franco‑italiana attiva, come attivo è l'interscambio Italia Francia e positivo è ‑ a favore di Brescia ‑ il saldo tra import ed export.

Nei primi nove mesi del 2005 l'interscambio con la provincia di Brescia ha raggiunto quasi un miliardo e mezzo di euro, 1'8,5% del totale della Lombardia. I prodotti preferiti dell'export sono stati quelli derivanti dalle lavorazioni dei metalli. (15,5%), ferro e acciaio (14%), veicoli su strada (11,7%).

Sono invece un centinaio le ditte individuali bresciane con titolare un cittadino francese o ‑ secondo i dati della Camera di commercio di Milano ‑ d'origine francese, 1'11,3% del totale lombardo, attive soprattutto nel commercio e nelle costruzioni. Nei primi nove mesi dell'anno 1'import è ammontato a 458 milioni di euro, l'export in Francia circa il doppio. Signori impegnativi e determinati a difendersi questi cugini: un fatto recente aiuta a comprendere meglio il perché.

La giustizia francese è andata all'attacco della «Generai Electric» in difesa della lingua di Proust e Hugo. I giudici della Corte di Appello di Versailles hanno confermato una multa da 580.000 euro alla filiale del colosso Usa per aver diffuso un manuale di sicurezza interno solamente in inglese. La somma sarà consegnata ai sindacati ed alla confederazione nazionale Cgt, che avevano fatto causa alla compagnia per chiedere che fosse rispettata una legge del 1994 a protezione del francese. La Generai Electric dovrà pagare anche 20.000 euro per ogni documento interno che non sarà stato tradotto ~ entro tre mesi. E quanto a giustizia francese sotto vedremo gli effetti che questa ha su due grandi gruppi industriali bresciani.

Passaggi che dicono assai sul carattere dei transalpini che a Brescia in pochi anni hanno acquisito realtà importanti, portando nella nostra provincia capogruppo altrettanto importanti. Bonduelle è leader nel proprio settore, Legrand, colosso francese leader mondiale nella produzione di apparecchiature elettriche per l'installazione in bassa tensione, ha rilevato la Zucchini: scelta strategica con una ragione precisa, quella di esser presente nella progettazione e produzione di sistemi elettrici prefabbricati, mercato che era presidiato dalla società bresciana.

Quello di Zucchini è stato uno dei riassetti proprietari più importanti che hanno coinvolto capitali francesi negli ultimi anni, insieme con l'ingresso di Générale Sante in Fleming Lab; tutte operazioni che hanno ravvivato il dibattito tra sostenitori ed oppositori dell'apertura dell'azionariato agli stranieri, i primi convinti giustamente dei benefici che al mercato apportano i nuovi protagonisti, i secondi preoccupati che il «made in Brescia» possa diventare filiale di gruppi esteri che si potrebbero appropriarsi di pezzi di produzione e, soprattutto, di sovranità.

Non pare esser così: in Air Liquide a Brescia, come in Lafarge a Corte Franca non c'è un manager francese, in Auchan e in Decathlon i collaboratori sono tutti italiani, in Fleming Lab i controller francesi vanno e vengono ed altrettanto è in Duferdofin in cui Arcelor ha il 49%.

Ma forse una ragione c'è: le aziende guadagnano e non servono medicine francesi. Anche perché in giro sono pochi quelli che sanno fare impresa come i bresciani. E quando la società controllata è in utile, allora, non occorre che l'azionista di maggioranza transalpino mandi i suoi manager.
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Le costose esperienze transalpine dei gruppi El.Fi (elettrodomestici) e Cf Gomma (componentistica auto)

Moulinex, i Nocivelli vanno verso la rivincita
Francia talvolta ostile per l'imprenditoria bresciana. L'ultima vittima rischia di essere CF Gomma che, grazie ad un nuovo azionista, cerca l'uscita dalla procedura di redressement judiciaire della controllata transalpina CF Gomma Barre Thomas di Rennes (posseduta al 100%) prevista per fine giugno; «un passaggio questo ‑ ha spiegato Massimo Pugliese ‑ al quale è legata la conclusione dell'accordo: se la questione francese si concluderà positivamente allora il nostro ruolo in CF Gomma andrà avanti».

Positivamente si è concluso invece il contenzioso tra i fratelli Nocivelli e Nief: il tribunale del commercio di Lione ha infatti respinto la richiesta di danni per 3,8 milioni di euro da parte della società francese che riteneva il gruppo bresciano responsabile dell'impoverimento della tesoreria di Brandt per tamponare le perdite Moulinex. Il tribunale ha rigettato la richiesta di Nief condannandola anche al pagamento delle spese processuali.

Gli imprenditori bresciani si sono difesi affermando che non avevano alcun interesse a subire un fallimento che ha comportato perdite per 750 milioni di euro al solo scopo di far rientrare alla E1.Fi 120 milioni, somma ‑ secondo i Nocivelli ‑ prelevata prima della fusione per render omogenei i perimetri delle due società. Nelle sette pagine della sentenza il tribunale lionese ha ricostruito i passaggi più significativi delle operazioni finanziarie che avevano portato alla fusione di Brandt con Moulinex, riconoscendone correttezza e trasparenza con comunicazioni puntuali al mercato ed a Cob, l'omologa francese della Consob. «Una sentenza ‑ aveva commentato Gian Franco Nocivelli un anno fa quando uscì il verdetto ‑ che ci soddisfa molto che costituisce un precedente importante in vista della continuazione dell'esame della vicenda davanti al tribunale di Nanterre, dinanzi al quale El.Fi ha presentato denuncia contro ignoti ritenendosi gravemente danneggiata dal fallimento Moulinex. Il tempo ‑ concluse l'ex presidente di Aib ‑ sarà galantuomo».

Il fallimento Moulinex innescò, oltre alle polemiche, una serie di processi civili, primo fra tutti quello promosso dai Nocivelli al tribunale di Nanterre dinanzi al quale gli imprenditori bresciani hanno affermato di esser stati «scientemente mal informati sui conti di Moulinex» prima della fusione con Brandt. E da Nanterre, ora, si attendono ragione.
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Il gruppo automobilistico e il colosso siderurgico russo pronti ad ampliare il rapporto di collaborazione

Fiat-Severstal, si rafforza la partenership
Lettera d’intenti per sviluppare la collaborazione strategica

Fiat e Severstal amplieranno la loro collaborazione in Russia. Sergio Marchionne, amministratore delegato della Fiat, e Alexej Mordashov, direttore generale del Gruppo Severstal (possiede la maggioranza del gruppo Lucchini), hanno firmato una lettera di intenti per sviluppare ulteriormente la cooperazione strategica tra le due società. Considerando il grande potenziale dell'economia russa, le due società esploreranno la fattibilità di diversi progetti in Russia in tutte le aree di attività industriale del Gruppo Fiat. All'inizio dell'anno Fiat e Severstal avevano firmato accordi industriali per 1' assemblaggio dei modelli Palio, Albea e Doblò in Russia e per la fornitura per l'importazione e la distribuzione in Russia della gamma completa di vetture e veicoli commerciali del marchio Fiat. Severstal è uno dei maggiori gruppi industriali russi con importanti attività nei settori dell' acciaio, minerario, automobilistico, dei macchinari e dei trasporti.

Il gruppo, che occupa circa 150 mila dipendenti, opera con oltre 30 stabilimenti in 15 regioni della Russia, negli Usa e nell'Ue. I ricavi nel 2004 sono stati pari a 7,8 miliardi di dollari. La metallurgia è l'attività principale: la divisione acciaio della società comprende l'acciaieria di Cherepovets (Russia), Severstal North America (Dearborn) e, come detto, il Gruppo Lucchini. Il business automotive è rappresentato da Oao Severstal‑auto, una delle maggiori società russe del settore.
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L’azienda del gruppo “Tassara” si fonde con la Fornileghe

Zaleski “concentra”. Metalcam a 75 mln
di m.m.

Romain Zaleski mette mano al “cuore” del suo impero (le aziende industriali siderurgiche della Vallecamonica) e fonde Metalcam in Fornileghe, creando una nuova società, ribattezzata ancora Metalcam, da oltre 75 milioni di euro di fatturato e più di 11 milioni di euro di risultato netto. Un'operazione decisa lo scorso 8luglio, ufficiale da novembre, con effetti retroattivi da gennaio dell'anno scorso. Lo si apprende dalla lettura del bilancio (al 1° novembre 2005) di Metalcam spa, che comprende quindi, nel conto economico, le operazioni della incorporante Fornileghe spa e della incorporata Metalcam spa.

La società ha chiuso l'esercizio con un utile di 11,358 milioni, che si confronta con l'utile di 2,433 milioni (della sola Fornileghe) registrato al 31 dicembre del 2004. Il fatturato, come detto, sale a quota 75,157 milioni, a fronte di costi per la produzione di 59,938 milioni (di cui 33 milioni per materie prime, 11,178 milioni per servizi, 9,542 milioni per il personale). L'anno scorso Metalcam (è attiva nella produzione di forgiati destinati ai più svariati settori di impiego quali: meccanica, siderurgia, energia, cantieristica, petrolchimica, aerospaziale) ha iscritto in bilancio ammortamenti e svalutazioni per 4,811 milioni.

La differenza tra il valore della produzione e costi (il cosiddetto « valore aggiunto») è risultato pari, alla fine del mese di ottobre, a 15,219 milioni di euro.

«Per quanto riguarda l'andamento dell'esercizio in corso ‑ si legge nella relazione sulla gestione, firmata dal presidente del Consiglio di amministrazione Gianfranco Farisoglio, che ha sostituito Romain Zaleski a fine ottobre ‑ si prevede un'ulteriore crescita dei ricavi, visto gli ordini ad oggi acquisiti, soprattutto nel settore energetico. Conseguentemente si assisterà ad un completo sfruttamento degli impianti produttivi».

Nel corso del 20051a società ha proceduto ‑ prosegue la relazione sulla gestione ‑ al completamento della messa in servizio dell'area di lavorazioni meccaniche e collaudi di vario genere.

«L'esercizio che si è appena concluso della società fusa ‑ spiegano gli amministratori ‑ è stato caratterizzato in maniera sensibile dal positivo andamento dei mercati mondiali che hanno consentito di sfruttare al meglio gli impianti produttivi e in particolare di selezionare gli ordinativi. Questo fattore ha influenzato significatamene i ricavi che si sono attestati su valori in continua crescita anche in considerazione del forte incremento del costo delle materie prime, soprattutto nel settore delle leghe. Alla luce di questi fattori si può considerare il risultato economico raggiunto migliore delle aspettative».

Nell'ambito del potenziamento dei reparti produttivi del sito di Breno si è proceduto alla sostituzione del tino del forno di acciaieria. Questo ha permesso a Metalcam (l'amministratore delegato è Mario Cocchi), a partire dal mese di settembre, di incrementare il peso medio dei lingotti del 15°/a e di «seguire quindi le esigenze del mercato che richiede e premia sempre più forgiati di dimensioni considerevoli».
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Verso le comunali. Una novità a Ono

Lista civica di Patti, «Impegno gratuito»
«Proponiamo che gli amministratori rinuncino all’indennità»

di Luciano Ranzanici

C'è qualcosa di nuovo, anzi d'antico a Ono San Pietro in vista delle elezioni amministrative della prossima primavera: alle due liste delle maggioranza e della minoranza uscenti si aggiungerà infatti «Progetto per Ono», voluto da Bettino Patti e che per ora si identifica in un comitato promotore, pronto comunque ad allacciare alleanze nella condivisione dei programmi con altre realtà locali.

Nel programma politico‑amministrativo del paese, Bettino Patti è stato e lo è tutt'ora, una figura di spicco, anche se la sua ultima esperienza come vice sindaco risale all'inizio degli anni '90 e sfociò nella frattura con l'allora primo cittadino Valerio Moncini e nel conseguente commissariamento del Comune (febbraio 1992).

La nuova realtà ha predisposto per tempo un programma a medio termine «che contiene gli indirizzi di fondo che possono consentire alla nostra comunità di affrontare i problemi e di superare i ritardi accumulati».

I promotori di «Progetto per Ono» intendono coinvolgere la gente del paese «nella convinzione che essa vada investita da subito nella discussione e nella ricerca delle soluzioni ai problemi del paese». Il comitato promotore privilegia la partecipazione complessiva della popolazione di Ono San Pietro, rispetto ad un mero accordo fra pochi nella formazione delle liste ed adottando questo codice di comportamento, Bettino Patti si dice certo

che «si potranno così avere amministratori che operino con spirito di servizio ed in modo disinteressato a vantaggio della collettività».

Il progetto... «Progetto per Ono» si vuole classificare pure per un'altra proposta questa volta nel segno di un volontariato a 360 gradi. «Secondo noi» sostiene ancora Bettino Patti ‑ l'attività amministrativa che è volontaria perché nessuno è obbligato a candidarsi deve essere prestata a titolo gratuito a tutti i livelli: dal sindaco all'ultimo consigliere. Ciò consentirebbe un risparmio di circa 55 milioni delle vecchie lire all'anno (275 milioni in cinque anni) che, visti i tagli dei finanziamenti ai Comuni, potrebbero essere impiegati per interventi a favore agli anziani, dei giovani, per attività culturali e sportive ecc .... Ecco la vera novità per la vita dei cittadini più di tante chiacchiere e promesse».

Lo stesso fautore del comitato promotore presenta così gli argomenti salienti del programma delle nuova realtà pre‑elettorale di Ono San Pietro: «A nostro parere si dovrà provvedere al rifacimento dell’acquedotto per sopperire alle carenze idriche degli ultimi anni, ad un radicale cambiamento del piano per il diritto allo studio, considerati i dati preoccupanti circa il livello di istruzione dei nostri cittadini, ad un ampio ed articolato programma di attività culturali che coinvolgono la popolazione, soprattutto i giovani, all'ammodernamento ed abbellimento del centro storico, a cominciare dalla piazza che va liberata dalle auto e ripavimentata, con conseguente creazione di un parcheggio nelle adiacenze, alla realizzazione di un museo etnografico a tema (ad esempio sull'allevamento) e/o un museo dei fossili, della flora e della fauna della Vallecamonica». « Ed ancora ‑ seguita Patti ‑ si dovrà costituire di concerto con i comuni limitrofi un consorzio per lo sviluppo turistico della media valle, revisionare il piano regolatore, rafforzare e diversificare i servizi per anziani e promuovere nuove iniziative per i giovani e realizzare l'unione con i comuni vicini, con notevoli vantaggi per tutti».
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Cividate. Investimento di 900mila euro per la materna

La scuola stringe i tempi. A giugno si fa il trasloco
di Paolo Morandini

Procede a tappe forzate la realizzazione della nuova scuola materna di Cividate Camuno, un progetto all'interno della programmazione opere pubbliche dell'Amministrazione comunale del paese, resosi necessario viste le condizioni precarie della vecchia sede della materna, un investimento di circa 900.000 euro che vede ormai la struttura esterna pressoché completa, e la cui conclusione è prevista per maggio.

«Dopo aver demolito il vecchio fabbricato ‑ spiega Francesco Gelfi, sindaco del paese ‑ ne è stato costruito uno ex novo con i criteri più moderni, per creare una struttura accogliente e luminosa che accoglierà i circa 80 bambini delle materne del paese, un edificio che abbiamo voluto il più accogliete possibile, e quindi realizzato con sassi e legno a vista, un ambiente più caldo rispetto ai freddi prefabbricati che potevano essere utilizzati».

La nuova scuola materna, che sorge vicino alla scuole elementari e media venendo a costituire il polo scolastico comunale, si sviluppa su un unico piano su una superficie di 800 metri quadri, edificio che ovviamente ospiterà nuove aule, nuovo refettorio, nuovi servizi igienici, un cortile interno, e altri locali funzionali alla gestione. II progetto viene realizzato con fondi del Comune, e con una quota parte coperta dal Frisl, un finanziamento a tasso zero da.parte della Regione ammortizzabile in 20 anni. «Nel progetto della nuova scuola materna ‑ spiega ancora Gelfi ‑ è inclusa anche la realizzazione di una serie di parcheggi all'esterno, sedici in tutto, che serviranno tutta la zona. E nonostante la crescita zero a livello nazionale, a Cividate siamo ottimisti e quindi la nuova scuola materna nasce predisposta, in caso di aumento della popolazione infantile, per crescere con una nuova ala di ulteriori 150 metri quadrati, per ospitare una quarta sezione della scuola. A maggio è prevista la consegna dei lavori ed a giugno il trasferimento degli arredi dalla attuale sede alla nuova struttura. Per il prossimo anno scolastico 2006/'07 sarà possibile utilizzare il nuovo complesso».
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Capodiponte fa il pane
Il breve ciclo sul pane si conclude nel pomeriggio di domani: infatti lo scorso febbraio si era tenuta una visita guidata al Mulino di Lava di Malonno ma pure al forno e al laboratorio curata dall'associazione Camuni con Gusto, e oggi appunto con «Sul filo della memoria» ‑ I frutti della terra: storia e cultura prodotti e paesi, chiude la parentesi su questa «genuinità». Nell'occasione l'iniziativa della Fondazione Annunciata Cocchetti delle Suore Dorotee di Cemmo di Capodiponte prevede proprio la visita al convento di Gemmo, la scoperta del pane delle Suore Dorotee e un mini corso di panificazione sempre a cura dell'associazione Camuni con Gusto. Il ritrovo è alle ore 15 al parcheggio di Cemmo.
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Un’iniziativa messa a punto dalla Comunità montana del Sebino e dal comune di Malonno

Gli alpeggi accoglieranno i turisti
Ristori ma anche posti letto alle malghe Ortighera e Foppella

di Giuseppe Zani

Si apre una stagione nuova per le malghe Ortighera di Marone e Foppella di Pisogne: nate per l'alpeggio, saranno trasformate entro l'autunno in strutture agrituristiche. 

La prima si trova in Croce di Marone, e ne è proprietario il Comune di Marone, mentre la seconda è situata sul Colle di San Zeno, nel comune di Pisogne, e ne è proprietaria la Comunità montana del Sebino bresciano. All'origine del progetto di cambiarne in parte la natura e gli scopi originari c'è un visita effettuata dai vertici della Comunità in parola alle malghe agrituristiche del Trentino e della Val d'Aosta, ne12005.

« Le richieste per l'alpeggio stanno via vi decrescendo, ragion per cui le malghe tradizionali faticano sempre di più a far quadrare i conti ‑ spiega Enrico Serioli, assessore all' Agricoltura dell'ente comprensoriale sebino ‑ La soluzione adottata in Val d'Aosta e Trentino è stata di attrezzare, di fianco alla stalla e ai locali per la lavorazione del latte, alcuni spazi per dare ospitalità agli escursionisti: camere per la notte e sale per la ristorazione. In questo modo le famiglie che ci lavorano hanno creato una fonte aggiuntiva di reddito che consente loro di guardare al futuro con serenità».

Un'esperienza che nelle due regioni a statuto speciale s'è consolidata tanto da diventare un punto di forza dell'offerta turistica e un ulteriore segno della vivacità del territorio montano. Il progetto sebino, un progetto «sperimentale», precisa il presidente della Comunità montana, Angelo Zanotti, prevede che il locale mungitura

della malga Foppella sia ristrutturato e adibito a cucina e sala ristoro, con 30 posti a tavola; vi si ricaveranno, ovvio, pure i servizi igienici. La spesa stimata si aggira sui 50 mila euro, una somma che s'è impegnata a mettere a disposizione la stessa Comunità montana.

Analogo per dimensioni e destinazioni d'uso è l'intervento ipotizzato alla malga Ortighera, che però costerà 60 mila euro, 50 a carico della Comunità montana e 10 del Comune di Marone. Entrambi gli appalti sono già stati assegnati (alla malga Foppella sono in corso d'opera i lavori per l'elettrificazione dell'edificio; la spesa, di 48 mila euro, è anch'essa coperta dalla Comunità montana).

In autunno, come detto, le due malghe diventeranno agrituristiche. Chi le gestirà? L'attuale affittuario della malga Foppella, un socio della cooperativa «Sebino verde», s'è già mostrato interessato alla novità. Quanto all'Ortighera, il Comune di Marone ha già provveduto a pubblicare l'apposito bando.

«Le due malghe saranno al servizio degli appassionati della montagna e dell' intero territorio ‑ aggiunge l'assessore Serioli ‑ e vorremmo infatti che vi fossero portati in tavola i prodotti tipici del Sebino e del suo entroterra».

Anche ai posti letto s'è già pensato: per i pernottamenti la malga Foppella potrebbe appoggiarsi al Centro di educazione ambientale di Fraine, mentre l'Ortighera alla vicina cascina Croce al Solivo, un centro d'accoglienza gestito dalla cooperativa «Isparo» di Iseo.
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Provaglio. In tre anni opere per 700mila euro

San Pietro in Lamosa. Restauri al monastero
Partono i lavori di riqualifica per auditorium e biblioteca

di Fausto Scolari

Passo avanti a Provaglio verso il recupero funzionale e di risanamento conservativo del monastero di San Pietro in Lamosa. Nei giorni scorsi la Giunta ha approvato uno studio di fattibilità per avviare la fase di progettazione, inserita nell'elenco dei lavori pubblici per il 2006. La giunta comunale ha inoltre deciso che le somme necessarie ai lavori, 300 mila euro, saranno inserite nelle spese in conto capitale del bilancio di quest'anno. Le opere di riqualifica riguardano l'auditorium e la biblioteca; seguiranno altri interventi per la sala e biblioteca multimediale, con servizi generali al piano terra, agli uffici a fondazione Culturale e alloggio del custode al primo piano a nord‑est del chiostro; saranno inoltre sistemati gli spazi esterni e i percorsi di accesso al monastero. Per quello che riguarda auditorium e biblioteca i lavori consisteranno nel definitivo consolidamento della volta sottostante il pavimento con formazione della caldana, posa in opera dell'impianto di riscaldamento a pavimento, dell'impianto elettrico, realizzazione del nuovo pavimento, posa in opera dei serramenti ed ogni altra opera necessaria per rendere agibili i locali interessati. In base alle attuali prescrizioni della Sovrintendenza il pavimento sarà in cotto anche nel corridoio di accesso e nella adiacente piccola biblioteca.

Per quanto concerne la sala e biblioteca multimediatica si interverrà per il consolidamento dei solai esistenti, per la posa degli impianti, per la formazione della pavimentazione e per la sostituzione dei serramenti con realizzazione dei servizi al piano terra che potranno essere di supporto all'intero complesso monastico.

Il chiostro sarà invece interessato da opere essenzialmente di restauro, con la formazione di una nuova pavimentazione in cotto con mattoni di recupero e le realizzazione dell'impianto di illuminazione. Anche all'esterno si lavorerà soprattutto per alcune porzioni dei percorsi di accesso, con l'utilizzo di pietre e acciottolato, ghiaietto in altre parti, oltre alla manutenzione e alla rigenerazione sia degli spazi verdi esistenti e di quelli aperti prospicienti il monastero con predisposizione del relativo impianto di illuminazione. I lavori per auditorium e biblioteca sono previsti per quest'anno; per l'anno prossimo sono in scaletta quelli per sala e biblioteca multimediatica (200 mila euro), mentre la conclusione del restyling è prevista nel 2008 quando con altri 200 mila euro si interverrà per i lavori al chiostro.

L’ECO DI BERGAMO 4 MARZO 2006
Polemica nell’Alto Sebino

Solto Collina e Rogno non vogliono i rifiuti di Costa Volpino
di Elia Mutti

Nelle isole ecologiche di Solto Collina e di Rogno non c'è posto per i rifiuti ingombranti di Costa Volpino e degli altri paesi dell'Alto Sebino che fino a martedì scorso facevano uso della piattaforma di Santa Martina di Costa Volpino. Lo dicono a chiare lettere i sindaci dei comuni chiamati in causa dal primo cittadino di Costa Volpino, Laura Cavalieri, dopo aver fatto presente che sul territorio dell'Alto Sebino c'erano altre due piazzole autorizzate a ricevere materiali ingombranti, a Rogno e a Solto Collina. Il problema riguardante il conferimento di tali materiali in un luogo diverso dalla piattaforma di Santa Martina era nato in seguito al provvedimento che la stessa Cavalieri aveva emesso giovedì per ordinare l'immediata sospensione di ogni attività da parte della Società di Servizio Alto Sebino (Ssas) nella piattaforma ecologica in località Santa Martina, ritenendola «motivo di danno ambientale e di pericolo per la salute pubblica in quanto la falda acquifera si trova a una profondità di circa tre metri dal suolo e potrebbe essere inquinata dalle acque fognarie e meteoriche proveniente dalla vasca di raccolta e dai piazzali». Esprimendo assoluta contrarietà alle parole della Cavalieri, il sindaco di Solto Collina Rosemma Boieri sottolinea che «in base alla convenzione stipulata dal comune di Solto Collina con la Società Servizi Alto Sebino di Costa Volpino, solo i residenti di Solto Collina, Riva di Solto e Fonteno possono conferire materiali ingombranti nella nostra isola ecologica». E per scoraggiare chiunque fosse intenzionato a trasgredire tale regola fa sapere che «il personale addetto verificherà la regolarità dell'accesso e del conferimento». Sulla stessa lunghezza d'onda si esprime anche il sindaco di Rogno, Guerino Surini: «Il nostro impianto è strutturato unicamente per gli abitanti del paese, le sue dimensioni non permettono di soddisfare esigenze diverse». Aggiunge che l'eventuale apertura verso altri comuni creerebbe ingorghi di traffico e di materiali non sostenibili. Stupita per l'eco data alle sue dichiarazioni, Cavalieri sostiene di non aver commesso alcuna scorrettezza. «Costa Volpino non ha nessuna intenzione di scaricare su altri comuni i problemi della sua collettività ‑ precisa ‑. Il problema del collocamento dei matériali ingombranti riguarda comunque la Ssas ma, per evitare disagi alle persone, entro lunedì prossimo il comune sottoscriverà con una ditta specializzata l'obbligo di ricevere i rifiuti ingombranti». Ha aggiunto che questa soluzione cesserà non appena la piattaforma costavolpinese sarà messa a norma. «Il comune non intende chiudere la porta in faccia a nessuno ‑ ha concluso Cavalieri ‑, è tuttora disponibile a collaborare con la Ssas».

� Lettera al direttore.
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